
BIOLOGICO.Quasidieciannidi certificazioneUesul vino.A chepuntoè l’Italia?
acura di LoredanaSottile

Secondo due ricerche dell’Università
della California di Los Angeles che

hannoanalizzato i rating degliesperti

di Wine Advocate, Wine Spectator,

Wine Enthusiast,Gault Millau, Gil-

bert Gaillard e Bettane Desseauvei
vini biologici (degustati alla cieca)

meritanoda 4.1 a 6.2punti in più ri-

spetto ai viniconvenzionali. Non solo.

Dei 20 migliori vini al mondosotto i

20 dollari consigliati nel 2020daEric

Asimov (NewYorkTimes), 9 sonobio-

logici. Quello dei vini biologiciè ormai

unasolidarealtà? Eachepuntoè l’Ita-
lia a quasi 10 anni dall’introduzione
della certificazione Ue?

Seneè parlato al webinar organizzato

da BIOLS – progettoeuropeo di pro-

mozione delprodottobiologico– sulla

piattaformaVinitaly Plus, dal titolo

“Bio, c’è più gusto?”.
Partiamodai numeri. “La viticoltura”
ha detto Maria GraziaMammucci-

ni, viticoltrice in Chianti ColliAretini

e presidente FederBio “è tra le produ-

zioni cresciutedi più negli ultimi 10

anni: da 52mila ettari del 2010al

117mila ettari del 2020 per un

+124%.Equestacrescitaèstataspinta

sia dal mercato,siadai sostegnidell’Ue,
dopol’uscita delregolamentoche,quasi

dieci anni fa, ha permessodi inserire il

logo in bottiglia. Adesso,però, occorre

lavorare per mantenerequesta leader-

ship, mentre anchei nostri competitor

cresconopiù velocementedi noi (vedi

Franciae Spagna):unirela sostenibilità

del biologico,alla biodiversità dei terri-

tori eallaqualità èlastradadel futuro”.
In questocontesto,la certificazione

restasempre l’arma principale. “Se un

tempo c’erail timore di dichiararsi bio,

oggi è tutto il contrario: c’è l’orgogliodi

poterloaffermare,dichiarandolotramite

certificazione” ha detto Silvano Bre-

scianini, presidente del Consorzio

del Franciacorta, nonchéproduttore

del primo Franciacorta biologico.

“ Tuttavia” ha proseguito “ restaancora

tantaconfusione.Perquestosarebbeim-

portante fare una campagnadi sensibi-

lizzazione per spiegareal consumatore

cos’èdavverolacertificazionee tutto ciò

chepresuppone,tra cui ancheil uncon-

trollo daunente terzo”.
“ Sul vino abbiamopagato lamancanza

di unregolamentospecificofino al2012”

haricordato Nicola Venditti, storico

produttoredi vino biologico dellaDop

Sannio “ma negliultimi anni possiamo

direchestiamo recuperandolosvantag-

gio. Sesapremospiegareal consumatore

la valenzadel marchio bio, avremoun

futuro roseo”.
Dello stessoavvisoIvo Nardi, pionie-

re nella produzione di vini biologici

nel territorio del Prosecco Superiore

Docgdi ConeglianoValdobbiadene:“ Il

biova divulgatoe diffusoperchési cono-

sce ancoratroppo poco. E la certificazio-

ne èfondamentale,altrimenti il prodot-

to non acquisisceforza. Per fortuna” ha

concluso “in questopercorso,l’Ue è al

nostro fianco.Il GreenDeal,infatti, vuo-
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le portare il biologico al 25% entro il

2025. Una vera rivoluzione copernicana

che mette al centro non solo il mercato,

ma il pianeta tutto . Una sfida a cui

nonsi può non rispondere.
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